
                                           

72, ‘A MARAVIGLIA 

Mercoledì scorso, si è tenuta una riunione a Palazzo Oropa in cui l’Assessore Pisani 
avrebbe dovuto illustrare ai commercianti biellesi il calendario di manifestazioni ed 
eventi natalizi. Nei fatti, l’Assessore è stato bersagliato dalle critiche dei pochi 
commercianti presenti (una ventina), che le hanno riversato addosso delusioni e 
malumori, anche a riguardo di temi non di sua competenza.  

Di fatto però, l’esiguo numero dei presenti e la loro reazione non permettono più di 
negare che, legati al commercio, i problemi siano molteplici e profondi. 

DATO CHE: 

• il 23 settembre l’Assessore Pisani dichiarava ai giornali che in otto mesi erano 
state aperte 72 nuove attività commerciali; 

• i negozianti lamentano che anche il progetto ‘Vetrine vive’ sia discriminatorio, 
poiché ha fornito spazi commerciali a costo calmierato, facendo infuriare chi 
fatica sempre più a pagare un affitto; in realtà, il DUC ha messo a disposizione 
fondi compensativi attraverso un bando; 

• i negozianti lamentano che il Comune gli chieda dei contributi, dopo aver calato 
dall’alto i programmi; 

• il Borgo del Piazzo pare essere dimenticato e bistrattato, nonostante lo si 
continui a definire il “salotto buono” di Biella; 

• si vuole riproporre il mercatino natalizio, ospitato nelle casette di legno 
acquistate dal Comune lo scorso anno; 

• si vogliono riproporre i pini in vaso ai negozianti; 

SI CHIEDE ALL’ASSESSORE COMPETENTE: 

• da dove arriva il numero 72, che nella smorfia napoletana corrisponde a ‘A 
Maraviglia ed effettivamente lascia stupiti tutti, davanti a un centro che si sta 
svuotando visibilmente, costantemente e drammaticamente? Vorremmo avere 
un elenco dei nomi e una mappatura; 

• quale impatto ha avuto “Vetrine vive”? Quante adesioni c’erano state lo scorso 
anno e quante quest’anno? Quante attività hanno poi deciso di aprire un punto 
vendita proprio? 
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• Vi sono dei motivi per cui al Piazzo, luogo frequentato per la presenza di locali, 
concerti e mostre, eventi, luminarie e decorazioni sono ridotte al lumicino? 

• Quanto sono costate le casette di legno messe in Piazza Vittorio? Quanto hanno 
reso? Quante saranno occupate e da chi? 

• Quanto spende il Comune per i pini e quanto chiede di contributo ai 
commercianti? Ha un senso, nel 2025, utilizzare alberi vivi come decorazioni, 
andando contro uno spirito di rispetto ambientale, anziché pensare a qualcosa 
di più ecocompatibile, originale e caratteristico? 

• In generale, non sarebbe meglio che vi fosse una programmazione più 
anticipata, che coinvolgesse i commercianti stessi, al posto di comunicare a 
ridosso del Natale decisioni calate dall’alto? Probabilmente un atteggiamento 
del genere renderebbe le persone partecipi e disponibili anche a dare contributi 
economici che, ora come ora, vengono percepiti come odiose e ingiustificate 
questue. 

Biella, 10-11-2025 

BIELLA C’E’                                  PARTITO DEMOCRATICO                         MOVIMENTO 5STELLE  

Marta Bruschi                             Fulvia Zago                                                       Karim ElMotarajji  

Riccardo Bresciani                   Andrea Basso 

Sara Novaretti                             Greta Cogotti 

                                                            Paolo Furia 

                                                            Paolo Rizzo 

 

COMUNE DI BIELLA E
Protocollo N.0057719/2025 del 10/11/2025


